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Il conflitto 

Alfonso M. Iacono

Nella storia della nostra cultura, la conquista dell’identità 
e dell’autonomia individuale è stata spesso e in modo 
preponderante raccontata come il risultato di un conflitto tra il 
figlio e il padre. Insomma, una sporca storia tra maschi adulti, 
che Freud aveva colto in capolavori come l’Amleto e I fratelli 
Karamazov e che ritroviamo, per esempio, nell’origine delle 
avventure di Robinson Crusoe, conseguenze non dell’uccisione 
del padre, ma della fuga dalla sua influenza e dal suo giudizio. 
Anche la fuga infatti è un modo di uscire da un conflitto. Ma 
la domanda è: Siamo davvero obbligati a risolvere il conflitto 
con il padre nei termini di una guerra e di una fuga? Questa 
domanda se ne porta dietro un’altra: la conquista dell’identità e 
dell’autonomia individuale deve per forza essere modellata su 
storie che riguardano i maschi della nostra tribù occidentale? 
E ancora un’altra: questa identità e questa autonomia devono 
necessariamente essere il risultato della distruzione di un 
rapporto? Queste tre domande implicano l’idea che il conflitto, 
determinandosi principalmente come un confronto drammatico 
tra l’autorità e l’autonomia, debba necessariamente risolversi 
nella distruzione della relazione tra i protagonisti in gioco. 
Come è noto, esistono altre possibilità di immaginare la 
formazione dell’identità e dell’autonomia individuale. Si 
tratta di immaginare quella che potrebbe essere definita come 
l’autonomia nella relazione, cioè come la formazione di 
un’autonomia che, per affermarsi - e dunque per liberarsi dal 
vincolo di un’autorità che la condiziona e la frena -, non ha 
bisogno di eliminare l’altro e, di conseguenza, non ha bisogno 
di distruggere la relazione che lo lega a questo, ma, al contrario, 
si realizza all’interno di essa, trasformandola.

Alfonso M. Iacono è professore di Storia della Filosofia 
e Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia presso 
l’Università di Pisa
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Stramaledettamente logico 
Esercizi di filosofia tra Oltre il giardino e Matrix

Claudia Bianchi, 
Armando Massarenti, 
Nicla Vassallo

Oltre il giardino mette alla prova le nostre intuizioni su una 
particolare concezione di interpretazione e comunicazione. 
Una sorta di articolato e vivace esperimento mentale che ci 
consente di vivere fino in fondo le conseguenze di certe prese 
di posizione teoriche. Più in particolare il film permette di 
riflettere su cosa rende possibili le nostre interpretazioni – e 
su cosa le legittima. Si tratta di due questioni distinte: come 
interpretiamo le parole e i comportamenti degli altri? E come 
dovremmo interpretarli?
Claudia Bianchi

Come fai a sapere quanto credi di sapere? Che non stai 
sognando, che non sei ingannato da un demone, che non sei un 
cervello in una vasca. Insomma, come fai a sapere che non sei 
dentro la Matrice? Puoi saperlo? Forse non puoi. Se non puoi 
saperlo, quando credi di conoscere, ma in effetti non conosci, 
cosa accade?  Tenterò di offrire una risposta a queste domande 
prendendo spunto dal primo episodio della saga Matrix.
Nicla Vassallo

da “Stramaledettamente logico” (ed. Laterza, 2009)

Claudia Bianchi è professore di Filosofia del linguaggio 
presso l’Università S. Raffaele di Milano

Armando Massarenti, filosofo, è responsabile della pagina 
“Scienza e filosofia” del supplemento culturale  Il Sole-24 
Ore Domenica

Nicla Vassallo è professore di Filosofia Teoretica presso 
l’Università di Genova
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Le emozioni ferite  

Eugenio Borgna
 
Nel solco di tutta la sua precedente attività, Eugenio Borgna 
ci guida lungo un nuovo itinerario interiore alla riscoperta 
di stati d’animo ed emozioni che ci parlano di quello che si 
svolge nella nostra psiche e nella nostra anima, e insieme sono 
le chiavi per accedere al cuore delle esperienze degli altri, in 
psichiatria come nella vita quotidiana.
Il lavoro di Borgna è da sempre indirizzato alla ricerca delle 
emozioni perdute: le emozioni che curano e quelle che, nel 
dolore e nella follia, anelano a essere riconosciute; le emozioni 
che, gracili e segrete, si colgono nella gioia e nel silenzio; le 
emozioni che si intravedono nella luce degli occhi e nei vasti 
quartieri della memoria; le emozioni che sono matrici di 
poesia.
Sono emozioni che il seminario intende fare riemergere nella 
loro verità psicologica e umana, e nell’importanza che esse 
hanno per la conoscenza di sé e per lo svolgimento di relazioni 
interpersonali dotate di senso.
Sono emozioni che fanno parte della vita normale e della vita 
psicopatologica.

Eugenio Borgna, psichiatra, è libero docente in Clinica delle 
malattie nervose e mentali presso l’Università di Milano

Milano, 28/29 maggio
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Figure dell’alterità 

Roberto Escobar, 
Bruno Fornara

 Il cinema, come tante altre forme di narrazione,  racconta storie: 
ha dunque bisogno di costruire un campo di opposizioni dove  
ci sia un eroe, un personaggio in cui noi spettatori possiamo 
identificarci, e dove ci sia “l’altro”, un personaggio che all’eroe 
si oppone o anche si affianca. L’alterità è quindi da sempre 
presente nei racconti, anche in quelli cinematografici. Ma cosa 
succede oggi quando l’altro, con la sua diversità culturale, 
diventa problema universale? Come raccontano i film questo 
confronto-scontro tra noi e gli altri? Ovvio che, quando il 
cinema e i film si pongono la domanda su chi è l’altro, essi si 
chiedano insieme chi siamo noi. Identità e alterità vanno da 
sempre  a braccetto. Definire la nostra identità sembra non sia, 
oggi, molto  semplice: è forse grazie alla presenza dell’altro 
che possiamo capire meglio chi siamo noi, quale sia la nostra 
identità, quale la nostra interiorità? Il cinema,  sismografo 
sensibile delle variazioni sociali e culturali, registra da decenni 
le scosse in questi settori, nei rapporti tra le culture, dentro 
la nostra cultura. I passi che si possono compiere in questo 
doppio percorso, verso l’altro e verso una nostra identità, sono 
molti: come i film rappresentano gli altri? come gli altri si 
rappresentano nei loro film? come il cinema, anche il cinema 
fantastico, ha rappresentato l’alterità?

Roberto Escobar è professore di Analisi del linguaggio 
politico presso l’Università di Milano

Bruno Fornara, critico cinematografico, insegna alla Scuola 
Holden di Torino

cinelogos pieghevole 2010.indd   2 29-01-2010   11:16:15


